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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 22 ottobre 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
la proposta di raccomandazione, presentata da Bastiaan Belder a nome del gruppo EDD sulle 
relazioni tra l'Unione europea e la Russia (B5-0438/2003), a norma dell'articolo 49, paragrafo 
1, del regolamento alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 
comune e la politica di difesa per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia.

Nella riunione del 4 novembre 2003 la commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la 
sicurezza comune e la politica di difesa ha deciso di elaborare una relazione a norma 
dell'articolo 49, paragrafo 3 e dell'articolo 104 su tale argomento e ha nominato relatore 
Bastiaan Belder (2003/2230(INI)).

Nelle riunioni del 1° dicembre 2003 e del 20 e 21 gennaio 2004, la commissione ha esaminato 
il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione con 32 voti favorevoli, 0 
contrari e 2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione: Elmar Brok (presidente), Baroness Nicholson of 
Winterbourne (1° vicepresidente), Geoffrey Van Orden (2° vicepresidente), Christos 
Zacharakis (3 °vicepresidente), Bastiaan Belder (relatore), Ole Andreasen, Anne André-
Léonard (in sostituzione di Claudio Martelli), Per-Arne Arvidsson, Alexandros Baltas, Cees 
Bremmer (in sostituzione di Michael Gahler), André Brie, John Walls Cushnahan, Olivier 
Dupuis (in sostituzione di Emma Bonino), Glyn Ford, Jas Gawronski,  Robert Goebbels (in 
sostituzione di Jacques F. Poos, a norma dell'art. 153, paragrafo 2), Vasco Graça Moura (in 
sostituzione di Gerardo Galeote Quecedo), Magdalene Hoff, Ulpu Iivari (in sostituzione di 
Véronique De Keyser), Armin Laschet, Cecilia Malmström, Philippe Morillon, Jean-Thomas 
Nordmann, Arie M. Oostlander, Reino Paasilinna (in sostituzione di Jannis Sakellariou), José 
Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, Jacques Santer, Jürgen Schröder, Ioannis Souladakis, 
Ursula Stenzel, Charles Tannock, Joan Vallvé, Bob van den Bos, Paavo Väyrynen e Jan 
Marinus Wiersma.

Il parere della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia è 
allegato.

La relazione è stata depositata il 2 febbraio 2004.
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PROPOSTA DI RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
DESTINATA AL CONSIGLIO

sulle relazioni tra l'Unione europea e la Russia
(2003/2230(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di partenariato e di cooperazione (APC) tra l'Unione europea e la Russia, 
entrato in vigore il 1° dicembre 1997,

– vista la strategia comune dell'Unione europea nei confronti della Russia, il cui periodo di 
applicazione è stato prorogato al 24 giugno 2004,

– visti il documento strategico per paese presentato dalla Commissione e il Programma 
indicativo nazionale TACIS per la Russia, 

– viste le conclusioni preliminari della missione internazionale di osservazione elettorale 
sulle elezioni della Duma di Stato della Federazione Russa, del 7 dicembre 2003,

– vista la recente azione intrapresa dall'apparato giudiziario russo nei confronti dello Yukos 
e dell’Open Society Institute,

– viste le conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles del 12 dicembre 
2003, e in particolare la richiesta formulata al Consiglio e alla Commissione di elaborare 
relazioni di valutazione su tutti gli aspetti delle relazioni dell'Unione con la Russia,

– vista la comunicazione della Commissione “Europa ampliata – Prossimità: Un nuovo 
contesto per le relazioni con i nostri vicini orientali e meridionali" (COM(2003 104) e la 
propria risoluzione del 20 novembre 2003 sul medesimo argomento1,

– vista la sua risoluzione del 20 novembre 2003 sul XII Vertice UE-Russia2,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'attuazione della strategia comune, la dimensione 
settentrionale, Kaliningrad, la Cecenia, l'Ucraina e il Caucaso meridionale,

– vista la proposta di raccomandazione destinata al Consiglio presentata da Bastiaan Belder 
a nome del gruppo EDD sulle relazioni tra l'Unione europea e la Russia (B5-0438/2003),

– visti l'articolo 49, paragrafo 3 e l'articolo 104 del suo regolamento,

1(P5_TA-PROV (2003)0520),

 
2(P5_TA-PROV (2003)0519),
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– vista la relazione della commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza 
comune e la politica di difesa e il parere della commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia (A5-0053/2004),

A. considerando che, date le sue dimensioni, risorse e politiche, la Russia svolge un ruolo 
fondamentale per la sicurezza e la stabilità dell'Europa e che la UE attua una politica di 
impegno costruttivo nei confronti della Russia;

B. considerando che l'importanza della Russia in quanto paese confinante con l'Unione 
europea aumenterà ulteriormente a seguito dell'allargamento dell'Unione e che, tenendo 
conto dei risultati delle elezioni della Duma di Stato, la cooperazione tra questa e il 
Parlamento europeo diverrà un compito sempre più impegnativo, 

C. considerando gli interessi comuni in ambito commerciale ed economico della Russia e 
dell'Unione europea visto che l'UE costituisce per la Russia il principale mercato di 
esportazione e la principale fonte di importazioni; considerando che l'UE è interessata a 
migliorare la sicurezza dei suoi approvvigionamenti energetici dalla Russia e desidera 
sviluppare le sue importazioni, a condizione che i trasporti avvengano in modo conforme 
alle norme internazionali in materia di ambiente e di sicurezza e che, tutto sommato, ciò 
apre notevoli possibilità di investimento in Russia e può contribuire all’ammodernamento 
economico del paese,

D. considerando che il successo di uno sviluppo economico sempre più diversificato in 
Russia è anche nell’interesse dell’Unione, soprattutto poiché fornirebbe alla Russia 
ulteriori risorse per far fronte a una serie di sfide come migliorare la sicurezza nucleare, 
ridurre l'inquinamento dell'ambiente, migliorare la situazione della salute pubblica 
adottando misure più efficaci contro la diffusione di malattie infettive come l'HIV/AIDS e 
la tubercolosi, nonché aumentare il tenore di vita per ridurre la criminalità e il consumo e 
lo spaccio di stupefacenti,

E. considerando che ingenti quantità di scorie radioattive sono stoccate in condizioni 
disastrose nella penisola di Kola vicino al confine UE; considerando che anche i 
programmi di mantenere per molti anni in attività numerose centrali nucleari di prima 
generazione che non soddisfano le norme di sicurezza internazionali suscitano grave 
preoccupazione; considerando al contempo che l'Unione europea e la Russia ambiscono 
all’interconnessione delle proprie reti elettriche entro il 2007,

F. considerando che il ritardo nella ratifica del Protocollo di Kyoto da parte della Duma 
impedisce l’entrata in vigore di questo trattato, indebolendo così il quadro multilaterale 
internazionale,

G. considerando che la criminalità organizzata, comprensiva del traffico di stupefacenti e 
della tratta di esseri umani, crea non pochi problemi nella società russa e turba le relazioni 
con l’UE, rendendo indispensabili rigorosi controlli alle frontiere,

H. considerando che la UE e la Russia possono contribuire al consolidamento della sicurezza 
comune in Europa, intensificando il dialogo e la cooperazione sul controllo delle 
esportazioni di armamenti, sulle questioni relative al trattato di non proliferazione, sui 
problemi di sicurezza collegati alla criminalità organizzata, sulle strategie di lotta al 
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terrorismo, sulla prevenzione di attacchi terroristici e su eventuali soluzioni di conflitti 
nelle regioni sensibili dell’Europa orientale,

I. considerando che con la persistenza di massicce violazioni dei diritti umani in Cecenia e 
in assenza di un credibile processo di pace e di riconciliazione si perpetuano le sofferenze 
degli abitanti della Repubblica e si continuano a dissuadere dal ritornare coloro che sono 
fuggiti; considerando che la Russia dovrebbe essere in grado di garantire alle 
organizzazioni internazionali la possibilità di operare nella regione; considerando che la 
missione di esperti del Comitato per la prevenzione della tortura del Consiglio d'Europa 
recatasi in Cecenia nel maggio 2003 è stata indotta ad adottare l'inusuale misura di 
rilasciare una dichiarazione pubblica contenente l'avvertimento che "uno Stato deve 
evitare la trappola che consisterebbe nel rinunciare ai valori che sono il fondamento della 
civiltà"1, 

J. considerando che presentare il conflitto come una vera e propria lotta fra terroristi e forze 
che cercano di mantenere la legalità e l'ordine è fuorviante, ma le attività di terrorismo 
esistono realmente e mostrano di essere in aumento; considerando che le azioni svolte 
dalle forze di sicurezza e militari e potrebbero essere considerate direttamente 
controproducenti contribuendo alla creazione di un clima di terrore e di disperazione, che 
fa aumentare il desiderio di vendetta fra i parenti delle vittime e facilita in tal modo il 
reclutamento di nuovi attentatori e di attaccanti suicidi,

K. considerando che negli ultimi dieci anni la guerra in Cecenia ha provocato più di 200.000 
morti su una popolazione iniziale di un milione di abitanti, centinaia di migliaia di 
rifugiati, decine di migliaia di feriti, torturati, invalidi e traumatizzati, nonché decine di 
migliaia di morti tra i soldati russi;

L. considerando che il conflitto in corso in Cecenia e le massicce violazioni dei diritti umani 
perpetrate nel paese costituiscono un ostacolo insormontabile al rafforzamento di un 
effettivo partenariato fra l’Unione europea e la Russia,

M. considerando che la Cecenia non è unicamente una "questione interna" della Russia, dal 
momento che le violazioni dei diritti umani rappresentano evidenti minacce alla sicurezza 
internazionale, come si può già constatare in taluni paesi vicini,

N. considerando che le basi della politica dell'Unione europea nei confronti della Russia, e in 
particolare l'accordo di partenariato e di cooperazione, la strategia comune e il programma 
TACIS sono stati definiti da anni e considerando che questi strumenti non sono ancora 
stati pienamente utilizzati e dovrebbero essere riveduti e adeguati alla nuova strategia nei 
confronti dei vicini dell'Europa ampliata,

O. considerando che gli strumenti devono essere rivisti, tenuto conto delle difformi 
esperienze acquisite nella loro applicazione e dei nuovi sviluppi cui la UE dovrebbe 
rispondere, nonché del fatto che la strategia comune scade nel giugno 2004 e che una 
revisione del programma TACIS è attualmente all'esame a livello di Commissione, 

1 Dichiarazione pubblica concernente la Repubblica cecena della Federazione russa, accessibile al sito 
http://www.cpt.coe.int/en/states/rus.htm
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P. considerando che il potenziale dell’accordo di partenariato e cooperazione è lungi 
dall’essere pienamente sfruttato, in particolare, a seguito della lentezza delle procedure 
decisionali e dell'instabilità delle responsabilità,

Q. considerando che l'accordo di partenariato e cooperazione dovrebbe essere esteso ai nuovi 
Stati membri, come del resto qualsiasi altro accordo internazionale concluso dall’UE, ma 
sembra che la Russia cerchi di utilizzarlo come merce di scambio e di subordinare la 
propria firma a nuove condizioni, il che è inaccettabile per l’UE,

R. considerando che gli accordi già ratificati sulle frontiere tra la Russia da un lato e i paesi 
in via di adesione dell'Estonia e della Lettonia dall'altro, non sono ancora entrati in vigore,

S. considerando che, in virtù dell'articolo 2 dell’accordo di partenariato e cooperazione, il 
partenariato poggia sui valori comuni di rispetto dei principi democratici e dei diritti 
umani, quali in particolare definiti nell’Atto finale della Conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione in Europa e nella Carta di Parigi per una nuova Europa, 
dell’OCSE; considerando che la Convenzione europea dei diritti dell'uomo a cui la Russia 
ha aderito dopo la firma del trattato di partenariato e cooperazione UE/Russia, prevede un 
ulteriore e importante riferimento ai valori comuni;

T. considerando che la democratizzazione in Russia, soprattutto per quanto riguarda elezioni 
libere e regolari, la libertà dei media, il corretto trattamento delle organizzazioni non 
governative, l'adesione ai principi fondamentali in materia di Stato di diritto, come la non 
interferenza nelle procedure giudiziarie da parte delle autorità politiche, l'eguaglianza di 
fronte alla legge e il diritto a processi regolari e l'eventuale integrazione della Russia in 
strutture politiche, economiche e di sicurezza più complete, sono processi interconnessi,

U. considerando che le elezioni della Duma di Stato del 7 dicembre 2003 sono state 
precedute da una campagna elettorale caratterizzata da un ampio uso di risorse 
amministrative e dal controllo dei media allo scopo di favorire i partiti favorevoli al 
governo; considerando che le elezioni non hanno rispettato gli standard internazionali ed 
hanno rappresentato una regressione del processo democratico;

V. considerando che la politica seguita dall'Unione europea e dai suoi Stati membri nei 
confronti della Federazione Russa non è stata in grado di fornire un contributo 
significativo atto a frenare o bloccare detto processo di indebolimento dello Stato di diritto  
e della democrazia,

W. considerando che la Russia deve fare tutto quanto è in suo potere per risolvere i conflitti 
congelati nel Caucaso meridionale e per contribuire alla stabilità dei paesi della regione, 
rispettando pienamente la loro sovranità e integrità territoriale,

X. ritenendo fondamentale che la Federazione Russa rispetti gli impegni da essa assunti nel 
corso del vertice dell'OSCE di Istanbul, in particolare per quanto riguarda la chiusura delle 
basi militari russe in Georgia e in Moldavia,

Y. considerando che in molte occasioni l’UE e la Russia si sono schierate a favore di un 
ordine mondiale basato su un quadro multilaterale, e che occorre prevedere sforzi 
congiunti al fine di riformare le organizzazioni internazionali e di renderle più efficienti,
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Z. considerando che l'Unione europea e la Russia si sono prefisse come obiettivi a lungo 
termine la creazione di uno spazio economico comune, di uno spazio comune di libertà, 
sicurezza e giustizia, di uno spazio di cooperazione in materia di sicurezza esterna e di 
uno spazio di ricerca e istruzione che comprenda anche gli aspetti culturali, ma che sono 
poche le domande circa l'effettivo significato di tali azioni ad avere finora avuto risposta, 
sebbene il Parlamento europeo valuti positivamente l’accettazione da parte della Russia 
del documento sul regime doganale comune dell’UE e la firma dei protocolli sullo 
scambio di informazioni con Europol, così come permane l'incertezza circa la misura in 
cui il quadro di riferimento per le relazioni UE-Russia e il quadro politico dell'iniziativa 
"Europa ampliata" dovrebbero essere armonizzati tra loro,

AA. considerando che le dichiarazioni rilasciate senza il benché minimo coordinamento 
dai leader di taluni Stati membri hanno reso eccessivamente difficili i negoziati con la 
Russia sul transito nella regione di Kaliningrad; considerando che al termine dell'ultimo 
Vertice UE-Russia sono state rilasciate dichiarazioni spettacolari sulla Cecenia che erano 
diametralmente opposte a posizioni UE ben definite e solidamente motivate; considerando 
che gli Stati membri e i principali rappresentanti UE hanno dato segnali contraddittori in 
seguito all'affare Yukos e che alla fine del Vertice sono state fatte dichiarazioni sull'affare 
Yukos in cui si riaffermava la necessità di garantire procedure eque, trasparenti e non 
discriminatorie, che sono state purtroppo smentite poi nei fatti,

AB. considerando che la Russia non ha attraversato la fase di transizione prevista quando la 
comunità internazionale, Unione europea inclusa, formulò la sua posizione di base rispetto 
ai fatti avvenuti nel paese dieci anni fa; convinto che se, viceversa, e contro i valori 
comuni su cui devono essere costruite le relazioni bilaterali UE-Russia, si sta 
consolidando una "democrazia controllata", in contrasto con principi essenziali dell’UE, 
se le riforme economiche procedono ad un ritmo relativamente lento, almeno finché le 
industrie estrattive continuano a prosperare e se la ricerca di un'influenza sempre 
maggiore su taluni vicini è in pratica importante quanto la ricerca di soluzioni 
reciprocamente vantaggiose basate sulla cooperazione, l'Unione europea deve tenere 
pienamente conto di questi sviluppi nel valutare la propria politica nei confronti della 
Russia,

1. raccomanda al Consiglio e al Consiglio europeo, allorché riceveranno le relazioni di 
valutazione su tutti gli aspetti delle relazioni dell’UE con la Russia attualmente in corso di 
preparazione presso il Segretariato generale del Consiglio e presso la Commissione, di 
incentrare le loro discussioni sui seguenti punti:

- chiarire in che modo gli sviluppi che hanno avuto luogo in Russia da quando l’UE ha 
posto le fondamenta della sua attuale politica verso questo paese hanno influenzato la 
possibilità di realizzare gli obiettivi politici prestabiliti e l’efficacia degli strumenti 
politici utilizzati;

- mettere a punto un elenco degli obiettivi politici dell’UE assegnando loro diversi 
livelli di priorità, allo scopo di facilitare l’adozione di scelte razionali e pienamente 
difendibili allorché risulta impossibile realizzare progressi paralleli verso obiettivi 
diversi, in particolare nelle situazioni in cui sono in gioco obiettivi strettamente 
correlati con i valori comuni su cui è costruito il partenariato;



PE 329.339 10/29 RR\522699IT.doc

IT

- concordare iniziative concrete per assicurare la coerenza delle dichiarazioni e delle 
azioni dei leader dei suoi Stati membri, del Consiglio in quanto istituzione e della 
Commissione, consentendo in tal modo all'Unione di esercitare la sua influenza nel 
modo più efficace, come gli Stati membri si sono impegnati a fare nel Trattato;

- dare alla politica riveduta dell’UE nei confronti della Russia un nuovo fondamento che 
ne assicuri la trasparenza e la continuità, avendo nel contempo la capacità di fornire un 
orientamento anche in caso di cambiamento delle condizioni politiche o di altro genere 
in Russia;

2. raccomanda al Consiglio e al Consiglio europeo di applicare in modo pienamente coerente 
il principio secondo cui il partenariato e il suo sviluppo si basano sul rispetto di valori 
comuni, senza fare eccezioni per nessun settore della cooperazione, che si tratti ad 
esempio della sicurezza esterna, della sicurezza interna o del sostegno all’adesione della 
Russia all’OMC;

3. raccomanda al Consiglio e al Consiglio europeo di formare la nuova politica nei confronti 
della Russia tenendo conto dei seguenti obiettivi:

- garantire rapporti di buon vicinato, soprattutto un'efficace gestione delle frontiere, una 
migliore attuazione della cooperazione transfrontaliera nonché misure efficaci per 
affrontare problemi di "sicurezza morbida" come i rischi legati al nucleare, 
all'inquinamento, alla criminalità transfrontaliera e all'immigrazione illegale,

- promuovere i diritti umani, la democrazia, la stampa indipendente, la società civile, la 
libertà religiosa, lo Stato di diritto e la trasparenza prefiggendosi in particolare 
l'urgente miglioramento della situazione in Cecenia,

- cooperare nell'affrontare i "conflitti congelati" nel Caucaso meridionale, dare un 
contributo serio alla soluzione della questione della Transdniestria nonché promuovere 
il disarmo e la non proliferazione,

- sfruttare il potenziale esistente per un'estensione degli scambi che verrebbero agevolati 
dall'adesione della Russia all'OMC, intensificare ulteriormente il dialogo energetico, 
non da ultimo per ottenere la ratifica da parte della Russia del Trattato sulla Carta 
energetica, e approfondire le relazioni economiche tenendo conto tra l'altro di fattori di 
sicurezza e ambientali; cooperare nello sviluppo di reti di trasporto transeuropeo, di 
reti energetiche e di reti TI, con il sostegno del mandato di prestito recentemente 
ampliato della Banca europea per gli Investimenti, nonché cooperare sulle tecnologie 
satellitari,

- sostenere gli sforzi per migliorare la salute pubblica ed altri aspetti dello sviluppo 
sociale in Russia, con particolare riferimento alla regione di Kaliningrad allo scopo di 
contribuire a ridurre il divario in materia di benessere esistente tra la UE ampliata e 
tale regione e le altre regioni russe; in seguito alla soluzione del problema di transito 
tra la terraferma russa e l'enclave di Kaliningrad, compiere sforzi comuni per 
prevenire ulteriori deterioramenti della situazione nella regione,

- promuovere i partenariati coinvolgendo regioni, città, ONG e università;
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4. raccomanda al Consiglio di analizzare in modo specifico la tendenza dei negoziati fra la 
UE e la Russia a registrare ritardi e a diventare spesso inutilmente complicati; ritiene che 
la mancanza di coordinamento da parte UE abbia in taluni casi contribuito a questo stato 
di cose rallentando l'elaborazione di posizioni UE o incoraggiando la Russia a cercare di 
influenzare queste posizioni attraverso il dialogo con i singoli Stati membri UE; chiede 
un maggiore rispetto, in particolare da parte dei leader degli Stati membri, per quanto 
riguarda la necessità e l'obbligo di astenersi da azioni che potrebbero indebolire la 
capacità di influenza della UE;

5. raccomanda al Consiglio di non discostarsi dalla sua posizione, in base alla quale gli 
accordi di partenariato e cooperazione devono essere estesi a tutti i nuovi Stati membri;

6. raccomanda al Consiglio di chiedere alla Russia di ratificare senza indugio l’accordo 
frontaliero in precedenza negoziato con i paesi confinanti Estonia e Lettonia;

7. accoglie favorevolmente la comunicazione della Commissione "Verso un nuovo 
strumento di vicinato", e auspica che tale iniziativa svolga un ruolo vitale nelle future 
relazioni UE-Russia; ritiene che essa possa costituire un quadro per costruire assieme alla 
Russia una partnership privilegiata nei settori della sicurezza e dell'economia; ritiene che 
nell'ambito di questo processo un ruolo rilevante vada attribuito all'organizzazione e alla 
sorveglianza delle frontiere esterne comuni; esorta a compiere quanto prima un primo 
passo con l’introduzione di progetti pilota transfrontalieri basati su un maggiore 
coordinamento dei progetti eseguiti nel quadro degli strumenti esistenti;

8. raccomanda al Consiglio di porre l'enfasi sulla cooperazione per la lotta contro la 
criminalità transfrontaliera, compreso il traffico di stupefacenti e di esseri umani e la 
pornografia infantile, nonché sulla prevenzione della migrazione illegale chiedendo al 
contempo un'azione più efficace da parte della Russia contro la criminalità organizzata;

Cecenia

9. sottolinea che la situazione in Cecenia è in aperta contraddizione con i valori e i principi 
su cui è costruita l'Europa moderna; considera che la mancanza di dialogo sulla Cecenia 
sia moralmente e politicamente indifendibile, sia incompatibile con l'auspicio condiviso 
di approfondire la cooperazione in materia di sicurezza interna ed esterna e sia 
incompatibile con gli effettivi interessi di sicurezza sia della Russia che della UE;

10. ritiene che il successo del sig. Kadyrov nelle recenti elezioni presidenziali in Cecenia sia 
il risultato di una fase pre-elettorale scorretta; 

11. ribadisce ancora una volta la sua profonda preoccupazione per il rapimento dell’ausiliario 
olandese dell’Associazione “Medici senza frontiere”, Arjan Erkel;

12. raccomanda al Consiglio di rinnovare e intensificare l’approccio “su due binari”, in base 
al quale l’UE dovrebbe perseguire attivamente un cambiamento di politica della Russia in 
relazione alla Cecenia e, al contempo, proseguire la cooperazione con la Russia in altri 
settori; sottolinea che la definizione di una pace globale autentica e di un processo di 
riconciliazione sia un'urgente necessità;
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13. raccomanda al Consiglio di:

- aumentare la sua capacità di analizzare gli sviluppi in Cecenia, le ripercussioni del 
conflitto sulla società russa nella sua interezza e il modo in cui questo conflitto 
influenzi le prospettive per raggiungere diversi obiettivi di politica sia russa che UE,

- proporre alla Russia adeguati ambiti e forum per approfondire il dialogo sulla Cecenia, 
sottolineando i legami logici e necessari, innanzitutto la più ampia cooperazione su 
questioni di sicurezza interna ed esterna e rilevando inoltre che un tale dialogo 
potrebbe agevolare lo sviluppo generale del partenariato rafforzando a tal fine il 
sostegno pubblico;

- rinnovare continuamente gli appelli alla Russia affinché faccia il possibile per 
impedire le violazioni dei diritti dell'uomo in Cecenia, per indagare in merito alle 
persone scomparse, alle notizie di torture e di altri reati e perseguire coloro che li 
hanno commessi assicurando che le procedure giudiziarie rispettino tutte le norme 
giuridiche,  per consentire agli ispettori ONU di visitare la Repubblica in ottemperanza 
del loro mandato, permettere al personale internazionale delle agenzie ONU e delle 
organizzazioni umanitarie e di tutela dei diritti dell'uomo ad operare in Cecenia e a 
cessare immediatamente il ricorso alle pressioni contro gli sfollati interni in Inguscezia 
affinché rientrino in Cecenia, contrariamente alla loro volontà e nonostante che la 
situazione relativa alla sicurezza sia ancora estremamente difficile;

- incoraggiare vigorosamente l'inizio di un dialogo tra le autorità di Mosca e tutte le 
componenti della società cecena allo scopo di pervenire rapidamente a una soluzione 
politica del conflitto, promuovere il coinvolgimento attivo dell'OSCE e mandare un 
segnale che la UE è disposta ad agire quale mediatore;

Politica estera

14. sollecita il Consiglio a tenere in conto la dimensione della politica di sicurezza 
nell'imminente aggiornamento dell'accordo di partenariato e di cooperazione nonché 
nell'adeguamento della strategia comune dell'UE nei confronti della Russia e di formulare 
come obiettivo la creazione di uno spazio paneuropeo globale senza linee di 
demarcazione;

15. raccomanda al Consiglio di rinnovare il suo appello alla Russia di conformarsi agli 
impegni OSCE sul ritiro di truppe dalla regione secessionista moldava della 
Transdniestria, nonché agli impegni assunti sul ritiro di truppe da tutta la Georgia; è 
persuaso che il livello dei passi avanti che saranno compiuti nei prossimi mesi nei 
tentativi di forgiare una più stretta cooperazione sulla questione della Transdniestria, e su 
una maggiore presenza dell’UE nella regione, darà un'idea dell'effettiva portata della 
convergenza delle posizioni in materia di politica estera; è consapevole che l'evoluzione 
futura in Georgia dipenderà notevolmente anche dal comportamento della Russia e 
auspica pertanto che quest'ultima si astenga da eventuali tentativi di ingerenza in Georgia 
in generale e nella regione dell'Adzaristan in particolare;
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16. raccomanda al Consiglio di prendere atto del fatto che la Russia, in virtù dell’unione con 
la Bielorussia, ha una particolare responsabilità in ordine alla promozione di sviluppi 
democratici in detto paese;

Diritti umani e preminenza del diritto

17. plaude agli accordi intesi a creare uno spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia 
mettendo in rilievo i valori comuni quali il rispetto dei diritti dell'uomo e dello Stato di 
diritto; ricorda in detto contesto la necessità di applicare in modo equo, trasparente, non 
discriminatorio e proporzionale la legge da parte delle autorità russe e segnatamente da 
parte del potere giudiziario1;

18. è consapevole del fatto che il processo di privatizzazione negli anni '90, effettuato in un 
clima economico caotico, ha contribuito al sorgere di comportamenti disonesti e corrotti; 
riconosce che vi sono diversi modi possibili per affrontare quegli atti che, nonostante il 
quadro giuridico per ora insufficientemente sviluppato, possono essere definiti illegali; 
sottolinea tuttavia che il rispetto dell'uguaglianza dinanzi alla legge e la non interferenza 
delle autorità politiche nei procedimenti giudiziari, nonché il rispetto dei diritti della 
difesa, sono elementi fondamentali per Stati democratici che sostengono lo Stato di 
diritto; ricorda che detti principi, inseriti nella costituzione russa del 1993, sono parte 
integrante degli obblighi internazionali che la Federazione Russa ha liberamente 
sottoscritto quando nel 1996 ha ratificato la convenzione europea dei diritti dell'uomo e 
pertanto essa deve onorare i suoi obblighi non soltanto a parole, ma anche negli atti;

19. deplora che le recenti iniziative delle autorità russe contro Yukos e l’Open Society 
Institute siano state tali da suscitare il fondato sospetto di interferenza politica nel 
procedimento giudiziario; invita le autorità a trattare con giustizia tutti i detenuti;

20. raccomanda al Consiglio di incoraggiare la Russia ad aderire al Gruppo di Stati contro la 
corruzione del Consiglio d’Europa (GRECO) e ad avvalersi del sostegno che questo 
accordo di cooperazione può offrire;

TACIS

21. rileva che la nozione ristretta di assistenza tecnica che è alla base del programma TACIS 
riflette aspettative irrealistiche relativamente al processo di transizione al momento 
dell'avvio del programma; richiama l'attenzione sul fatto che l'utilità di TACIS quale 
strumento di supporto dei suddetti obiettivi politici è seriamente limitato anche da 
procedure onerose e eccessivamente lente connesse con la sua attuazione; accoglie 
favorevolmente il nuovo strumento previsto dalla strategia "Europa ampliata - 
Prossimità" quando il regolamento scadrà nel 2006; raccomanda alla Commissione di 
sfruttare tutte le possibilità per utilizzare il programma TACIS in modo più flessibile e 
decentralizzato fino alla scadenza del presente regolamento; raccomanda di rafforzare i 
programmi per la democrazia nell’ambito di TACIS;

_________

1 Punto 5, P5_TA-PROV(2003)0519.
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22. raccomanda al Consiglio di perseguire un’esenzione generale dall’IVA russa per tutti gli 
aiuti TACIS, poiché attualmente i problemi relativi agli accordi di restituzione esistenti 
ostacolano l’esecuzione di molti progetti di aiuto; raccomanda agli Stati membri di 
migliorare il loro apporto di informazioni alla Commissione relativamente ai rispettivi 
progetti di aiuto in Russia; 

Kaliningrad

23. sottolinea che deve essere prestata particolare attenzione alla regione di Kaliningrad, e 
che sia l’UE sia la Russia hanno una responsabilità speciale per il futuro della regione; 
accoglie favorevolmente l’impegno dimostrato dalla Russia per la rapida esecuzione 
dell’accordo di transito e dell’accordo frontaliero con la Lituania; auspica che a questo 
esempio positivo facciano seguito analoghe ratifiche degli accordi frontalieri con 
l’Estonia e la Lettonia;

Ambiente e sanità pubblica

24. reputa positiva la cooperazione UE-Russia da attuarsi nel contesto del Piano d’azione 
della Dimensione settentrionale, in particolare il partenariato ambientale e il suo fondo di 
sostegno; insiste sull'attuazione pratica dei progetti della Dimensione settentrionale; 
sottolinea che mentre la Russia sta eliminando gli ostacoli al varo di progetti che 
consentono di affrontare i pericoli nucleari in Russia, la UE dovrebbe garantire di poter 
continuare a dare il suo contributo finanziario stanziando le risorse a tal fine; esorta la 
Russia a vietare la navigazione di petroliere monoscafo nei propri porti che gelano 
d'inverno; esorta inoltre ad approfittare delle possibilità offerte dal partenariato della 
Dimensione settentrionale in materia di sanità pubblica e di benessere sociale, definite il 
27 ottobre 2003 a Oslo;

25. sottolinea l’importanza che la Russia ratifichi e attui la Convenzione Espoo sulla 
valutazione dell’impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, al fine di sviluppare 
misure efficaci di protezione ambientale per il Mar Baltico; invita la Russia ad accelerare 
la graduale eliminazione delle petroliere monoscafo e ad effettuare adeguate valutazioni 
di impatto ambientale di decidere in merito ad estrazioni petrolifere, installazione di 
nuovi porti su vasta scala o proroghe dell’attività di centrali nucleari;

26. invita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi, per quanto riguarda il trasporto di 
petrolio, perché dai porti russi non salpino petroliere monoscafo verso il Mar Baltico ed 
altre acque sensibili quali il Mar Caspio e il Mar Nero come pure per inasprire 
ulteriormente l'emendamento alla Convenzione MARPOL deciso a dicembre e che 
prevede un termine transitorio fino al 2010, ad esempio facendo presentare dagli Stati 
membri una domanda all'OMI per dichiarare il Mar Baltico, il Mar Caspio e il Mar Nero 
aree particolarmente sensibili;

27. deplora che la Russia abbia recentemente dichiarato che non intende ratificare l’accordo 
di Kyoto; esorta il Consiglio a rinnovare gli sforzi per ottenere la ratifica dell’accordo da 
parte della Russia;  è molto importante per far fronte al cambiamento climatico; sottolinea 
che questo accordo è particolarmente importante per la Russia a seguito della scelta 
dell'anno di riferimento per la fissazione delle quote di emissione e dell'ingente potenziale 
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di miglioramenti dell'efficienza energetica nel paese; deplora che la Russia continui 
nonostante ciò a ritardarne la ratifica e quindi la sua entrata in vigore;

28. sottolinea che proprio i meccanismi flessibili del protocollo di Kyoto permetterebbero 
alla Russia di combinare in modo economico le misure di incremento dell'efficienza e di 
modernizzazione con il conseguimento degli obiettivi del protocollo;

Commercio estero

29. invita la Commissione a riservare una particolare attenzione ai negoziati per l'adesione 
della Russia all'OMC e ad appoggiare fattivamente l'avvicinamento della Russia 
all'OMC; reputa che investitori e commercianti di entrambe le parti necessitino di un 
sistema di relazioni commerciali affidabile, stabile, non discriminatorio e basato su 
regole; tali relazioni commerciali rivestono una grande importanza per entrambe le parti; 
rileva che la ristrutturazione e lo sviluppo dei settori dei servizi, in particolare di quello 
assicurativo, bancario e di altri settori finanziari, sono condizioni importanti ai fini di una 
crescita economica sostenibile in Russia, paese con un notevole potenziale in termini di 
commercio, di investimenti e di altre forme di cooperazione;

30. esorta la Commissione ad attribuire un'attenzione particolare alla necessità di sviluppare 
una normativa volta ad assicurare le condizioni preliminari più importanti per gli 
investimenti e il commercio in Russia;

Spazio economico europeo comune

31. ricorda il progetto di uno Spazio economico europeo comune, al cui riguardo l'UE e la 
Russia si sono impegnate in occasione del vertice UE-Russia svoltosi a Roma agli inizi di 
novembre 2003, volto a incentivare l'integrazione delle strutture economiche e sociali 
della Russia e dell'UE;

32. sostiene lo Spazio economico europeo comune, quale processo a lungo termine con tre 
importanti dimensioni:

(i) convergenza della regolamentazione, per armonizzare il sistema giuridico e quello 
economico della Russia, nonché le norme dei settori tecnico, societario e finanziario, con 
la prassi internazionale ed europea;

(ii) liberalizzazione del commercio e degli investimenti, apertura reciproca dei mercati ed 
eliminazione degli intralci agli scambi e agli investimenti, nella prospettiva ultima di 
creare un'area di libero scambio;

(iii) integrazione dei sistemi infrastrutturali dell'Unione europea e della Russia nei settori 
dell'energia, dei trasporti, delle telecomunicazioni e in altre aree pertinenti;

Energia

33. accoglie favorevolmente i progressi nell’ambito del dialogo UE-Russia in materia di 
energia volto a stabilire un partenariato nel settore dell’energia tra l'Unione e la Russia 
nel quadro dello Spazio comune economico europeo; riconosce l’importante ruolo svolto 
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dalla Russia in quanto fornitore di energia e l’importanza dell'Unione per gli investimenti 
in questo settore, particolarmente per quanto concerne le nuove tecniche più rispettose 
dell’ambiente; esorta il Consiglio e la Commissione a prendere in considerazione forme 
più istituzionalizzate di cooperazione nel settore dell’energia;

34. raccomanda al Consiglio di sottolineare che il mercato UE può essere aperto alle 
esportazioni russe di elettricità soltanto se la produzione russa avrà luogo a condizioni di 
sicurezza sufficienti, cosa che comporterà la graduale messa fuori servizio dei reattori di 
prima generazione RBMK, il miglioramento dal punto di vista della sicurezza degli altri 
reattori, il miglioramento della gestione dei rifiuti radioattivi e misure per la riduzione 
dell'inquinamento ambientale; sottolinea l'importanza dell'assistenza fornita dall'UE, dai 
suoi Stati membri, da altri stati e dalle istituzioni finanziarie internazionali nel settore 
della sicurezza nucleare  e in quello ambientale e chiede la piena applicazione 
dell'accordo MNEPR;  

35. evidenzia il fatto che entrambe le parti dovrebbero intraprendere le necessarie azioni 
decisive e concertate al fine di:

(i) mettere a punto un piano comune per lo sviluppo dei mercati energetici, per riorganizzare 
i monopoli naturali e la convergenza dei sistemi di regolamentazione e per istituire un 
meccanismo consultivo comune per lo scambio di informazione e il coordinamento degli 
sviluppi dei mercati dell'energia; l'Europa e la Russia dovrebbero altresì creare un quadro 
di applicazione delle stesse regole, in modo da consentire investimenti diretti in entrambe 
le regioni;

(ii) orientare il partenariato energetico fra l'UE e la Russia verso un nuovo livello qualitativo, 
come evidenziato dalla quarta relazione interlocutoria, presentata in occasione del recente 
vertice UE-Russia; tale contesto dovrebbe consentire di affrontare nel modo più pratico 
possibile le questioni relative al commercio nucleare, alla sicurezza della domanda e 
dell'offerta, alla conservazione dell'energia e a forme avanzate di cooperazione nel settore 
energetico;

36. appoggia la costruzione del gasdotto nordeuropeo che fornirà gas naturale russo 
all'Europa centrale e alla Gran Bretagna, rafforzando in tal modo la sicurezza del loro 
approvvigionamento;

37. sottolinea l'importanza della costruzione del previsto oleogasdotto combinato Baku-
Tbilisi-Ceyhan per l'approvvigionamento di tale zona come pure per la protezione degli 
ambienti marini, dato che renderà superflui i trasporti marittimi; ricorda tuttavia che la 
costruzione dell'oleodotto deve rispettare in particolare le misure di sicurezza e di lotta al 
terrorismo;

38. ricorda che l'interazione fra l'UE e la Russia nel settore energetico è in rapido aumento e 
sottolinea la necessità di soluzioni tecniche e giuridiche, che soddisfino entrambe le parti, 
per far fronte alla sfide future in tale ambito;
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Industria, ricerca e sviluppo

39. invita il governo russo ad attuare quanto prima i programmi di sviluppo legislativo 
previsti, compresa l'armonizzazione delle vigenti norme di conformità dei prodotti e delle 
procedure di certificazione con gli standard internazionali;

40. invita la Banca europea per gli investimenti a concedere maggiori mezzi finanziari al ceto 
medio russo, al fine di promuovere in tal modo la ristrutturazione del paese e consolidare 
le nuove strutture democratiche;

41. sottolinea che la principale priorità comune per il settore delle TIC è oggigiorno quella di 
migliorare il processo del "Content Meeting Telecom", con un'enfasi maggiore sulla 
ricchezza dei contenuti, sui servizi multimediali interattivi e sulle capacità a banda larga; 
sono necessari un'efficace campagna educativa e sostegno d'alto livello per incentivare e 
ampliare il dialogo fra tutte le parti interessate allo sviluppo dinamico del settore delle 
TIC;

42. sottolinea  l'importanza dello scambio e della cooperazione nel settore economico e della 
ricerca ed invita la Commissione europea a promuovere fattivamente, in particolare, lo 
scambio di studenti e ricercatori

43. sottolinea l'alta qualità della ricerca spaziale dei partner strategici, fra cui la Russia, che 
rende importante una cooperazione con la  Russia in tale settore nell'interesse reciproco 
delle due parti;

44. sottolinea l'interesse comune di collaborare nell'elaborazione di standard comuni per la 
comunicazione mobile di terza generazione (3G);

45. ricorda che la partecipazione della Russia al Sesto programma quadro di ricerca dell'UE 
fornirà un contributo fondamentale alle future relazioni, come pure che occorrerà 
riflettere anche su un'adeguata partecipazione al suo finanziamento;

46. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio e, per 
conoscenza, alla Commissione nonché agli Stati membri, ai paesi in via di adesione e a 
quelli candidati, alla Duma di Stato e al governo federale della Russia.
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MOTIVAZIONE

La politica perseguita dalla UE nei confronti della Russia è, per ottimi motivi, estremamente 
ambiziosa. Entrambe le parti hanno tutto da guadagnare, così come tutta l'Europa, da 
un'effettiva partnership UE-Russia basata sulle disposizioni dell'Accordo di partnership e di 
cooperazione (APC) e che sia in linea con la strategia comune della UE nei confronti della 
Russia. Tenendo conto di questo il Parlamento europeo ha sostenuto con forza i tentativi di 
approfondire tale relazione, riponendovi molte speranze.

Il problema è che nonostante le rivalutazioni puramente formali delle relazioni, recentemente 
mediante la trasformazione del Consiglio di cooperazione in un Consiglio di partnership 
permanente, e l'istituzione di nuovi e grandiosi obiettivi come la creazione di quattro "spazi 
comuni", i progressi reali sono estremamente modesti. Parlando di fronte al Parlamento 
europeo prima del Vertice UE-Russia di Roma dell'ottobre 2003, il Commissario per le 
relazioni esterne Chris Patten ha sostenuto che i documenti informativi sulla Russia che riceve 
dai suoi servizi sono estremamente simili a quelli che riceveva quattro anni fa quando assunse 
l'incarico. Non ha fornito ulteriori spiegazioni ma il ritmo dei progressi compiuti persino su 
questioni ad alta visibilità come la discussione sullo Spazio economico comune (iniziata due 
anni prima dell'invenzione degli altri tre spazi), l'adesione della Russia all'OMC, la ratifica del 
Protocollo di Kyoto (discussa per anni e promessa dal Presidente Putin al Vertice mondiale 
sullo sviluppo sostenibile di Johannesburg nell'agosto 2002) e il dialogo energetico è 
chiaramente stato modesto. Il cosiddetto Accordo MNEPR, il quale rappresenta un contesto 
necessario per la concessione di aiuti UE per evitare pericoli nucleari in Russia, è stato 
ritardato per vari anni prima di essere firmato nel maggio 2003. I progressi sul transito e sullo 
sviluppo di Kaliningrad sono stati estremamente difficili da raggiungere.

Il divario tra la retorica e la realtà si è ampliato. Il commento del Commissario Patten - su un 
piano più personale dopo il suo discorso preparato - è un segno che la situazione adesso sta 
diventando insostenibile. Il Parlamento dovrebbe cogliere l'occasione, rappresentata dalla 
preparazione della presente relazione in questo momento particolare, per stabilire un nuovo 
tono nelle discussioni sulla politica UE nei confronti della Russia e aiutare ad introdurvi un 
maggiore realismo.

Non vi è alcun motivo per iniziare a tracciare un percorso differente per lo sviluppo delle 
relazioni UE-Russia. Noi desideriamo continuare a vedere una Russia sempre più 
democratica, sempre più orientata verso l'economia di mercato e sempre più prospera, ben 
integrata nelle strutture europee e che svolge una cooperazione reciprocamente utile con la 
UE e con gli altri vicini. I pericoli di una Russia debole, povera e forse anche alla deriva e in 
disintegrazione sono tanto grandi che anche coloro che sottolineano i rischi che potrebbe 
rappresentare una Russia risorgente e sempre più forte per i paesi vicini hanno ragione di 
chiedersi se non sarebbe preferibile, nonostante tutto, una Russia forte. Se qualcuno 
suggerisse che la soluzione più sicura sarebbe un successo moderato, la risposta deve essere 
che una simile Russia sarebbe meno capace di affrontare le numerose sfide di "sicurezza 
morbida" (rischi nucleari, inquinamento, malattie contagiose, traffico di stupefacenti, 
criminalità, tratta di persone, ecc.) che preoccupano la UE e che sono in realtà la principale 
ragione per la formulazione della politica "Europa più ampia - buon vicinato". Una Russia 
debole, o relativamente debole, è per questo motivo - e sicuramente anche per altri motivi 
connessi con i valori UE - chiaramente non auspicabile. Ma cosa si intende più esattamente 
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per una "Russia forte"? La recente storia della Russia dovrebbe aver insegnato che la vera 
forza nel mondo moderno non deriva dalla potenza militare e dalla sottomissione dei vicini 
ma dallo sviluppo economico ottenuto grazie agli investimenti produttivi, alle innovazioni, ai 
trasferimenti di tecnologia, da parte di una società democratica con istituzioni ben funzionanti 
in cui i popoli liberi possano realizzare il loro potenziale, il commercio, la cooperazione 
internazionale e l'integrazione. La capacità della UE di sostenere i tentativi della Russia di 
realizzare tale potenziamento è notevole. La UE dovrebbe farlo ma allo stesso tempo 
assicurare che venga evitato uno scenario differente: uno in cui una significativa libertà 
economica è combinata con un sistema politico autoritario e talvolta anche con una politica 
estera inaccettabile.

Questo rischio non può essere escluso. La Cina rappresenta un chiaro esempio di successo 
economico con un regime autoritario e ancora non si sa assolutamente se la trasformazione 
economica della società cinese prima o poi porterà ad una trasformazione politica. La Russia 
come la Cina è un paese enorme con numerose minoranze etniche e viene talvolta avanzato 
l'argomento che per evitare la disintegrazione occorre mantenere una leadership centrale forte 
e almeno parzialmente autoritaria. Inoltre, l'esperienza della Russia di procedere verso la 
democrazia e l'economia di mercato sotto il regime del Presidente Yeltsin, è associata con 
ricordi di mancato pagamento degli stipendi e delle pensioni, di un rapido deterioramento dei 
servizi sociali e dell'ascesa degli oligarchi mentre la stabilizzazione e l'inversione di alcune di 
queste tendenze sono coincise con un ritorno parziale a una forma più centralizzata di 
governo, una diminuzione della libertà degli organi di informazione e un clima più difficile 
per le forze di opposizione.

D'altro lato, esistono sicuramente grandi differenze tra la Cina e la Russia. Nel caso della 
Russia, la possibilità che forze esterne influenzino gli sviluppi dovrebbe anche essere 
maggiore - per la UE, senza dubbio infinitamente maggiore. Vi è motivo di credere che sotto 
questo aspetto la UE attualmente fa molto meno di quanto potrebbe. Analizzare questo aspetto 
è un compito urgente. La presente relazione rappresenta soltanto l'inizio. La Commissione e 
l'Alto rappresentante della PESC dovrebbero essere incaricati di  fornire contributi e proposte 
più complete per i rimedi alle carenze di cui la politica della UE nei confronti della Russia 
soffre innegabilmente in questo momento.

Come già menzionato è chiaro quale deve essere lo scenario preferito della UE per lo sviluppo 
della Russia ed è quello su cui si basano l'APC e la strategia comune. Nella strategia comune 
mancano tuttavia sia l'analisi di altri possibili scenari, sia gli orientamenti su quali dovrebbero 
essere le reazioni della UE.

La strategia comune fa riferimento a numerosissimi obiettivi che sono anch'essi estremamente 
validi. Ciò che occorre ma manca è un ordine di priorità. Poiché tale ordine dovrebbe 
cambiare a seconda degli sviluppi delle situazioni, sarebbe saggio non inserire un ordine 
particolareggiato in una strategia comune o in un documento analogo che sia valido per vari 
anni. Tuttavia, un ordine di priorità prestabilito dovrebbe esistere in ogni momento ed essere 
esposto in un documento.

Gli aspetti fondamentali delle relazioni di buon vicinato dovrebbero figurare ai primi posti. 
Un'opportuna gestione delle frontiere, cooperazione transfrontaliera funzionante e misure per 
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far fronte alle sfide dette della "sicurezza morbida" sono necessarie, a prescindere da altri 
sviluppi.

L'ampiezza e la profondità della relazione devono dipendere in considerevole misura dal 
rispetto dei diritti dell'uomo e dallo stato democratico; la Cecenia dovrebbe essere il punto 
centrale. Il motivo non è soltanto che la situazione in tale paese è di gran lunga la peggiore ma 
anche che influenza la democrazia (in particolare la libertà degli organi di informazione1), il 
clima sociale (sensazione generale di sicurezza/insicurezza, controlli da parte delle autorità, 
relazioni interetniche) e il rispetto per i diritti dell'uomo (comportamento della polizia) nella 
società russa nel suo insieme. Centinaia di migliaia di persone che adesso vivono in Russia 
hanno combattuto con le forze federali in Cecenia. Si dice che tali persone commettono 
spesso atti criminali in Russia e che altri fanno parte della polizia e adottano probabilmente gli 
atteggiamenti e i comportamenti imparati in Cecenia.

La Cecenia deve anche influenzare la cooperazione UE-Russia in merito alle questioni sulla 
sicurezza interna ed esterna. Se non è possibile compiere progressi verso una comprensione 
comune del fenomeno del terrorismo è ragionevole pensare che ciò limiti la possibilità di 
cooperazione nella lotta contro tale fenomeno2. Per quanto riguarda la sicurezza esterna, le 
relazioni Russia/ Georgia sono un aspetto importante3. Anche in questo caso occorre tenere 
conto del problema ceceno. Per quanto riguarda la partecipazione russa alle missioni UE di 
gestione delle crisi, sarebbe logico fare in modo che venisse influenzata dal grado di 
cooperazione dimostrato dalla Russia nella ricerca di una soluzione al problema della regione 
separatista di Transnistria in Moldavia. In particolare a causa della presenza militare in questa 
regione, la Russia detiene un importante strumento per compiere progressi in questo settore.

La cooperazione commerciale ed economica è una questione di interesse reciproco ma è più 
importante per la Russia che per la UE. È perfettamente vero che la UE ha un interesse ad 
aumentare le sue importazioni di petrolio e di gas dalla Russia, ma è altrettanto vero che la 
Russia ha un interesse ancora maggiore ad aumentare tali esportazioni. Dopo l'ampliamento, 
oltre la metà delle esportazioni dalla Russia saranno destinate all'UE. Per la UE, invece, gli 
scambi con  la Russia rappresenteranno una quota limitata degli scambi totali. Un aumento 
degli investimenti UE in Russia sarebbe evidentemente molto più importante per l'economia 

1 Nella "Seconda graduatoria sulla libertà di stampa a livello mondiale", l'organizzazione "Reporter senza 
frontiere" pone la Russia al 148° posto tra 166 paesi. Tale organizzazione riconosce che in Russia esiste una 
stampa veramente indipendente ma sostiene che esiste la censura sulla guerra in Cecenia e su vari omicidi. 
Definisce la Russia come "uno dei paesi più pericolosi del mondo per i giornalisti". Il Parlamento europeo, tra gli 
altri, ha già richiamato l'attenzione sul caso di Grigory Pakso, che ha passato vari anni in prigione dopo aver 
scritto articoli sugli scarichi di rifiuti nucleari da parte della marina russa.
2 La recente relazione del Segretario generale ONU sull'attuazione della Dichiarazione del Millennio dell'ONU 
sostiene accuratamente al paragrafo 76 che "il terrorismo non è giustificabile ma spesso si alimenta 
dall'alienazione e dalla disperazione. Se agli esseri umani, in qualsiasi paese, venissero date reali speranze di 
ottenere il rispetto per sé stessi e una vita decente con metodi pacifici, sarebbe più difficile arruolare i terroristi, i 
quali a loro volta riceverebbero meno solidarietà dalla società. Un maggior rispetto per i diritti dell'uomo, 
unitamente alla democrazia e alla giustizia sociale, sarà a lungo termine la più efficace prevenzione del 
terrorismo.
3 Ciò comporta la normalizzazione delle condizioni nelle regioni separatiste di Abkhazia e Ossezia meridionale, 
evitando nuovi incidenti nelle gole di Pankigi alla frontiera con la Cecenia, il ritiro delle truppe russe e la 
chiusura delle basi sul territorio georgiano, conformemente agli impegni assunti.
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russa che per quella della UE, sebbene gli investimenti nel settore energetico potrebbero avere 
una notevole importanza anche per la UE.

Nonostante tutto la UE dovrebbe dedicare maggiori sforzi a sviluppare un'ampia cooperazione 
con la Russia in materia commerciale ed economica non soltanto nel settore energetico e, 
inoltre, dovrebbe aprire gradualmente il suo mercato interno alla partecipazione russa, via via 
che le riforme economiche attuate in Russia rimuovono gli ostacoli a tale riguardo. Allo scopo 
di evitare ciò che potrebbe essere approssimativamente definito uno scenario cinese, occorre 
tuttavia prevedere un chiaro collegamento tra questi aspetti e gli sviluppi in materia di diritti 
dell'uomo e di democrazia.

Mettere la Cecenia ai primissimi posti dell'ordine del giorno non equivale a impostare una 
politica di eventuali sanzioni.

Per quanto riguarda lo scoppio della seconda guerra cecena nel 1999, la UE ha introdotto con 
il sostegno attivo del Parlamento europeo azioni limitate: limitazione degli aiuti TACIS per i 
progetti a favore dei diritti dell'uomo e della democrazia e il rinvio della firma di un accordo 
di cooperazione scientifica e tecnologica. Queste misure non hanno avuto alcun effetto. I 
progetti TACIS in corso non sono stati interrotti e il congelamento di quelli nuovi non avrà 
conseguenze per molti anni. E niente suggerisce che questo congelamento o il ritardo della 
firma dell'accordo di cooperazione scientifica e tecnologica avrebbe mai avuto alcun effetto 
sulla politica russa in Cecenia.

Il fallimento delle sanzioni ha portato alla nascita di un'impostazione "a doppio binario", 
secondo cui la UE dovrebbe continuare a criticare le violazioni dei diritti dell'uomo in 
Cecenia ma, invece di ridurre la cooperazione con la Russia, procedere a svilupparla 
attivamente, quantomeno allo scopo di influenzare le azioni russe in Cecenia. L'impostazione 
detta "a doppio binario" figurava nell'ultima relazione del Parlamento europeo sulla Russia: la 
relazione Oostlander. In linea di principio questa impostazione è ancora giusta. Non può 
tuttavia essere interpretata come una separazione praticamente totale del problema ceceno 
dagli altri problemi delle relazioni UE-Russia, come invece è avvenuto rapidamente. Lottare 
per inserire poche parole sulla Cecenia nella prossima dichiarazione del Vertice UE-Russia 
per poi accontentarsi di avere ottenuto tale risultato, se poi il testo definitivo approva 
fondamentalmente la posizione russa1 e ignora quella della UE, non rappresenta neppure il più 
debole degli alibi.

Un eccessivo accento sulle dichiarazioni dei vertici UE-Russia dovrebbe tuttavia essere 
evitato. Se lo scopo è influenzare realmente la politica della Russia, avanzare soltanto 
argomentazioni morali e mettere agli atti che ciò è stato fatto non servirà a molto. In primo 
luogo il Consiglio e la Commissione devono cercare di comprendere meglio le ragioni del 
conflitto e le sue varie ripercussioni, in particolare in che modo esso incide sulla capacità 
della UE e della Russia di raggiungere vari obiettivi. Le istituzioni dell'UE avranno in tal caso 
una migliore possibilità di convincere la Russia che il costo dell'attuale politica supera i suoi 

1 Nella dichiarazione comune adottata al Vertice di San Pietroburgo nel maggio 2003, il conflitto è stato posto 
nel contesto della lotta contro il terrorismo ed è stato riconosciuto il processo politico, avviato dal Cremlino, che 
in pratica si limitava alla nomina del sig. Kadyrov alla carica di Presidente della Repubblica cecena e all'illusione 
che ciò avveniva in modo democratico. Non risulta che sia stato compiuto un serio tentativo di inserire un punto 
sulla Cecenia nella dichiarazione del Vertice di Roma del novembre 2003.
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vantaggi. Allo scopo di superare la forte opposizione russa ad avviare discussioni sulla 
Cecenia, occorre cercare formule negoziali che siano più accettabili per la Russia - e al 
contempo più efficienti. Le proposte dovrebbero essere sostenute collegandole con altri 
argomenti, come la cooperazione e la sicurezza interna ed esterna a cui il problema della 
Cecenia è naturalmente, in ogni caso, strettamente connesso.

La UE dovrebbe tentare di far valere maggiormente il suo punto di vista, in particolare per 
quanto riguarda la Cecenia, ma anche su altre questioni. Essa può permettersi di adottare una 
posizione più ferma su alcune questioni importanti. 

La UE sarà chiaramente in una posizione migliore per influenzare la Russia se finalmente 
riuscirà a parlare con una sola voce. In occasione del recente Vertice UE-Russia di Roma la 
confusione non è mai stata tanto grave. Questo tuttavia può aver avuto l'effetto positivo di fare 
comprendere chiaramente a tutti la necessità e l'urgenza di un cambiamento fondamentale.

I prossimi mesi possono diventare decisivi per lo sviluppo a medio termine delle relazioni 
UE-Russia. L'adesione degli otto paesi del Baltico e dell'Europa centrale non soltanto 
trasformerà, come spesso rilevato, la Russia in un vicino ancora più importante ma farà 
entrare paesi con prospettive e interessi parzialmente diversi, cioè paesi che sicuramente 
assumeranno ruoli importanti nelle discussioni sulla politica della UE nei confronti della 
Russia.

Lungi dal cercare di ottenere un cambiamento radicale degli obiettivi strategici dell'attuale 
politica UE nei confronti della Russia, le raccomandazioni proposte nella presente relazione 
mirano a fare in modo che la UE possa perseguire in modo più efficiente questi obiettivi, cosa 
che probabilmente richiede cambiamenti radicali nei metodi impiegati. Sebbene l'iniziale 
reazione della Russia se le raccomandazioni saranno seguite, potrà essere negativa, non  vi è 
alcun motivo di ritenere che la loro attuazione possa provocare un disimpegno. Ciò che si 
cerca è invece un rinnovato impegno in un momento in cui la mancanza di progressi è 
diventato un problema estremamente reale per la partnership.
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20 ottobre 2003

PROPOSTA DI RACCOMANDAZIONE B5-0438/2003

presentata a norma dell'articolo 49, paragrafo 1, del regolamento

da Bastiaan Belder

a nome del gruppo EDD

sulle relazioni tra l'Unione europea e la Russia

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di partenariato e di cooperazione (APC) tra l'Unione europea e la Russia,

– vista la strategia comune dell'Unione europea nei confronti della Russia, il cui periodo di 
applicazione è stato prorogato al 24 giugno 2004,

– visti il documento strategico per paese presentato dalla Commissione e il programma 
indicativo nazionale TACIS per la Russia, 

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'attuazione della strategia comune, la dimensione 
settentrionale, Kaliningrad, la Cecenia, l'Ucraina e il Caucaso meridionale,

– visto l'articolo 49, paragrafo 1, del suo regolamento,

A. considerando che, date le sue dimensioni, le sue risorse, la sua politica e le sue ambizioni, 
la Russia svolge un ruolo fondamentale per la sicurezza e la stabilità dell'Europa,

B. considerando che l'importanza della Russia in quanto vicino diretto dell'Unione europea 
aumenterà ulteriormente a seguito dell'allargamento dell'Unione,

C. considerando che gli interessi della Russia e dell'Unione europea presentano un elevato 
grado di complementarità per quanto riguarda gli scambi bilaterali e la cooperazione 
economica, ma che esistono importanti interessi comuni anche in molti altri settori, 
comprese varie problematiche in materia di "sicurezza morbida", 

D. considerando che le basi della politica dell'Unione europea nei confronti della Russia, 
ossia l'accordo di partenariato e cooperazione, la strategia comune e il programma TACIS, 
sono state definite anni fa e debbono essere sottoposte a revisione, tenuto conto delle 
esperienze acquisite attraverso la loro applicazione e dei nuovi sviluppi cui l'Unione è 
chiamata a rispondere, 

E. considerando che le dichiarazioni congiunte UE-Russia descrivono le relazioni bilaterali 
come una "partnership strategica basata su valori comuni", ma che esiste una serie di 
problemi relativamente a tali concetti e che il Parlamento può fornire un valido contributo 
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allo sviluppo di tali relazioni, nella fattispecie discutendo apertamente dei problemi, 
concorrendo a garantire che la politica dell'Unione nei confronti della Russia unisca un 
elevato grado di ambizione a una dose sufficiente di realismo,

F. considerando che l'Unione europea e la Russia hanno dichiarato loro obiettivo a lungo 
termine la creazione di una zona economica comune, di uno spazio comune di libertà, 
sicurezza e giustizia, di uno spazio di cooperazione in materia di sicurezza esterna e di 
uno spazio di ricerca e istruzione che comprenda anche gli aspetti culturali, ma che poche 
domande circa l'effettivo significato di tali dichiarazioni hanno finora avuto risposta, così 
come rimane permane l'incertezza circa la misura il quadro di riferimento per le relazioni 
UE-Russia e il quadro politico dell'iniziativa "Europa ampliata" dovrebbero essere 
armonizzati fra loro,

G. considerando che la mancanza di coordinamento nelle dichiarazioni dei leader di taluni 
Stati membri hanno complicato i negoziati con la Russia sul transito nella regione di 
Kaliningrad e che in determinati contesti una maggior solidarietà tra Stati membri 
accrescerebbe la capacità dell'Unione di difendere importanti valori e interessi,

H. prendendo atto del fatto che la Russia non ha attraversato la fase di transizione 
preconizzata quando la comunità internazionale, Unione europea inclusa, ha definito la 
sua risposta di base rispetto a quanto avvenuto nel paese dieci anni fa, e dichiarandosi 
convinto del fatto che, se si sta viceversa consolidando una "democrazia controllata", se le 
riforme economiche procedono a un ritmo relativamente lento - quanto meno nella misura 
in cui le industrie estrattive continuano a prosperare - e se la ricerca di un'influenza 
sempre maggiore su taluni vicini è in pratica altrettanto importante della ricerca di 
soluzioni reciprocamente vantaggiose basate sulla cooperazione, l'Unione europea ne deve 
tener pienamente conto,

1. raccomanda al Consiglio di sostituire agli obiettivi principali della politica dell'Unione 
europea nei confronti della Russia definiti nella Strategia comune, irrealisticamente ampli, 
i seguenti obiettivi chiave:

- garanzia di rapporti di buon vicinato, nella fattispecie attraverso un'adeguata gestione 
delle frontiere, la cooperazione transfrontaliera e misure efficaci per affrontare 
problemi di "sicurezza morbida" come i rischi legati al nucleare, l'inquinamento, la 
criminalità transfrontaliera, ecc.;

- sfruttamento del potenziale per un'espansione degli scambi, per l'approfondimento 
delle relazioni economiche e per una cooperazione reciprocamente vantaggiosa in altri 
ambiti; 

- promozione dei diritti umani e della democrazia;

- cooperazione nell'affrontare i "conflitti congelati" nel Caucaso meridionale, nel 
risolvere la questione della Transdnestria e nel controllare il traffico internazionale di 
armi; 

2. osserva che la nozione ristretta di assistenza tecnica che è alla base del programma 
TACIS riflette le aspettative irrealistiche nutrite relativamente al processo di transizione 
al momento dell'avvio del programma; richiama l'attenzione sul fatto che l'utilità di 
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TACIS quale strumento di supporto dei suddetti obiettivi politici è seriamente limitata 
anche dalle procedure onerose ed eccessivamente lente ad asso associate; chiede pertanto 
un nuovo strumento che sostituisca il programma quando esso verrà a scadere nel 2006 e 
raccomanda alla Commissione di sfruttare tutte le possibilità per utilizzare nel frattempo 
il programma TACIS in modo più flessibile;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente raccomandazione al Consiglio e, per 
conoscenza, alla Commissione.
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20 gennaio 2004

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ESTERO, 
LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa

su una proposta di raccomandazione del Parlamento europeo destinata al Consiglio sulle 
relazioni tra l'Unione europea e la Russia (2003/2230(INI))

Relatrice per parere: Godelieve Quisthoudt-Rowohl   

 PROCEDURA 

Nella riunione del 4 novembre 2003 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatrice per parere Godelieve Quisthoudt-Rowohl.

Nelle riunioni del 1° dicembre 2003 e del 20 gennaio 2004 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato i suggerimenti in appresso con 28 voti favorevoli, 1 
contrario e nessuna astensione.

Erano presenti al momento della votazione Luis Berenguer Fuster (presidente), Peter Michael 
Mombaur (vicepresidente/relatore per parere), Jaime Valdivielso de Cué (vicepresidente), 
María del Pilar Ayuso González (in sostituzione di Concepció Ferrer), Ward Beysen (in 
sostituzione di Marco Cappato), Guido Bodrato, Felipe Camisón Asensio (in sostituzione di 
Dominique Vlasto), Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Willy C.E.H. De Clercq, 
Francesco Fiori (in sostituzione di Umberto Scapagnini), Norbert Glante, Michel Hansenne, 
Malcolm Harbour (in sostituzione di Sir Robert Atkins), Roger Helmer (in sostituzione di 
Bashir Khanbhai), Hans Karlsson, Bernd Lange (in sostituzione di Mechtild Rothe), Werner 
Langen, Peter Liese (in sostituzione di Elizabeth Montfort), Rolf Linkohr, Caroline Lucas, 
Erika Mann, Hans-Peter Martin (in sostituzione di Imelda Mary Read), Marjo Matikainen-
Kallström, Eryl Margaret McNally, Joaquim Miranda, Angelika Niebler, Reino Paasilinna, 
Paolo Pastorelli, Elly Plooij-van Gorsel, John Purvis, Bernhard Rapkay (in sostituzione di 
Gary Titley), Christian Foldberg Rovsing, Paul Rübig, Konrad K. Schwaiger, Esko Olavi 
Seppänen, W.G. van Velzen, Alejo Vidal-Quadras Roca e Myrsini Zorba.
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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia invita la 
commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

- vista la cooperazione finora svolta tra l'UE e la Russia,

- vista la domanda di adesione all'OMC presentata dalla Federazione russa nel 1993,

A. considerando che sono trascorsi dieci anni dalla presentazione di detta domanda di 
adesione all'OMC da parte della Russia e che i negoziati hanno registrato progressi 
fondamentali,

B. considerando che la Russia deve continuare ad essere considerata una democrazia 
guidata, che l'UE dovrebbe sostenere con tutti i mezzi della cooperazione e dello 
scambio di esperti,

Commercio estero

1. invita la Commissione a riservare una particolare attenzione ai negoziati per l'adesione 
della Russia all'OMC e ad appoggiare fattivamente l'avvicinamento della Russia 
all'OMC; reputa che investitori e commercianti di entrambe le parti necessitino di un 
sistema di relazioni commerciali affidabile, stabile, non discriminatorio e basato su 
regole; tali relazioni commerciali rivestono una grande importanza per entrambe le 
parti; rileva che la ristrutturazione e lo sviluppo dei settori dei servizi, in particolare di 
quello assicurativo, bancario e di altri settori finanziari, sono condizioni importanti ai 
fini di una crescita economica sostenibile in Russia, paese con un notevole potenziale 
in termini di commercio, di investimenti e di altre forme di cooperazione;

2. esorta la Commissione ad attribuire un'attenzione particolare alla necessità di 
sviluppare una normativa volta ad assicurare le condizioni preliminari più importanti 
per gli investimenti e il commercio in Russia;

3. ricorda il progetto di uno Spazio economico europeo comune, al cui riguardo l'UE e la 
Russia si sono impegnate in occasione del vertice UE-Russia svoltosi a Roma agli 
inizi di novembre 2003, volto a incentivare l'integrazione delle strutture economiche e 
sociali della Russia e dell'UE;

Spazio economico europeo comune

4. sostiene lo Spazio economico europeo comune, in qualità di processo a lungo termine 
con tre importanti dimensioni:

(i) convergenza della regolamentazione, per armonizzare il sistema giuridico e quello 
economico della Russia, nonché le norme dei settori tecnico, societario e finanziario, 



PE 329.339 28/29 RR\522699IT.doc

IT

con la prassi internazionale ed europea;

(ii) liberalizzazione del commercio e degli investimenti, apertura reciproca dei mercati ed 
eliminazione degli intralci agli scambi e agli investimenti, nella prospettiva ultima di 
creare un'area di libero scambio;

(iii) integrazione dei sistemi infrastrutturali dell'Unione europea e della Russia nei settori 
dell'energia, dei trasporti, delle telecomunicazioni e in altre aree pertinenti;

Energia

5. evidenzia il fatto che entrambe le parti dovrebbero intraprendere le necessarie azioni 
decisive e concertate al fine di:

(i) mettere a punto un piano comune per lo sviluppo dei mercati energetici, per 
riorganizzare i monopoli naturali e la convergenza dei sistemi di regolamentazione e 
per istituire un meccanismo consultivo comune per lo scambio di informazione e il 
coordinamento degli sviluppi dei mercati dell'energia; l'Europa e la Russia dovrebbero 
altresì creare un quadro di applicazione delle stesse regole, in modo da consentire 
investimenti diretti in entrambe le regioni;

(ii) orientare il partenariato energetico fra l'UE e la Russia verso un nuovo livello 
qualitativo, come evidenziato dalla quarta relazione interlocutoria, presentata in 
occasione del recente vertice UE-Russia; tale contesto dovrebbe consentire di 
affrontare nel modo più pratico possibile le questioni relative al commercio nucleare, 
alla sicurezza della domanda e dell'offerta, alla conservazione dell'energia e a forme 
avanzate di cooperazione nel settore energetico;

6. appoggia la costruzione del gasdotto nordeuropeo che fornirà gas naturale russo 
all'Europa centrale e alla Gran Bretagna, rafforzando in tal modo la sicurezza del loro 
approvvigionamento;

7. sottolinea l'importanza della costruzione del previsto oleogasdotto combinato Baku-
Tiflis-Ceyhan per l'approvvigionamento della zona terminale come pure per la 
protezione dell'ambiente nel Mar Nero e nel Mediterraneo, dato che renderà superfluo 
l'impiego di petroliere; ricorda tuttavia che la costruzione dell'oleodotto deve rispettare 
in particolare le misure di sicurezza e di lotta al terrorismo;

8. sottolinea che proprio i meccanismi flessibili del protocollo di Kyoto permetterebbero 
alla Russia di combinare in modo economico le misure di incremento dell'efficienza e 
di modernizzazione con il conseguimento degli obiettivi del protocollo;

9. vita la Commissione e gli Stati membri ad adoperarsi, per quanto riguarda il trasporto 
di petrolio, perché dai porti russi non salpino petroliere monoscafo verso il Mar 
Baltico ed altre acque sensibili quali il Mar Caspio e il Mar Nero come pure per 
inasprire ulteriormente l'emendamento alla Convenzione MARPOL deciso a dicembre 
e che prevede un termine transitorio fino al 2010, ad esempio, facendo presentare dagli 
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Stati membri una domanda all'IMO per dichiarare il Mar Baltico, il Mar Caspio e il 
Mar Nero aree particolarmente sensibili;

10. ricorda che l'interazione fra l'UE e la Russia nel settore energetico è in rapido aumento 
e sottolinea la necessità di soluzioni tecniche e giuridiche, che soddisfino entrambe le 
parti, per far fronte alla sfide future in tale ambito;

Industria, ricerca e sviluppo

11. invita il governo russo ad attuare quanto prima i programmi di sviluppo legislativo 
previsti, compresa l'armonizzazione delle vigenti norme di conformità dei prodotti e 
delle procedure di certificazione con gli standard internazionali;

12. invita la Banca europea per gli investimenti a concedere maggiori mezzi finanziari al 
ceto medio russo, al fine di promuovere in tal modo la ristrutturazione del paese e 
consolidare le nuove strutture democratiche;

13. sottolinea che la principale priorità comune per il settore delle TIC è oggigiorno quella 
di migliorare il processo del "Content Meeting Telecom", con un'enfasi maggiore sulla 
ricchezza dei contenuti, sui servizi multimediali interattivi e sulle capacità a banda 
larga; sono necessari un'efficace campagna educativa e sostegno d'alto livello per 
incentivare e ampliare il dialogo fra tutte le parti interessate allo sviluppo dinamico del 
settore delle TIC;

14. sottolinea  l'importanza dello scambio e della cooperazione nel settore economico e 
della ricerca ed invita la Commissione europea a promuovere fattivamente, in 
particolare, lo scambio di studenti e ricercatori

15. sottolinea l'alta qualità della ricerca spaziale dei partner strategici, fra cui la Russia, 
che rende importante una cooperazione con la  Russia in tale settore nell'interesse 
reciproco delle due parti;

16. sottolinea l'interesse comune di collaborare nell'elaborazione di standard comuni per la 
comunicazione mobile di terza generazione (3G);

17. ricorda che la partecipazione della Russia al Sesto programma quadro di ricerca 
dell'UE fornirà un contributo fondamentale alle future relazioni, come pure che 
occorrerà riflettere anche su un'adeguata partecipazione al suo finanziamento;

Allargamento dell'UE

18. invita tutte le parti a tenere assolutamente conto delle importanti conseguenze 
economiche dell'ampliamento per le relazioni fra l'UE e la Russia.


